
Sostegno alla nostra Scuola: fatti non 
parole! 

 
Le sfide che la nostra Scuola comunale 
ha dovuto affrontare negli ultimi anni 
sono state notevoli. La nuova Direzione 
e con essa l’intero collegio docenti 
affiancati dalle Famiglie, dall’Assemblea 
dei genitori, dal Municipio e 
dall’Amministrazione comunale hanno 
dovuto far fronte a eventi molto 

eccezionali mai visti prima.  

Una profonda riorganizzazione del sistema scolastico 
cantonale già avviato ancora prima della comparsa della 
pandemia, il restauro conservativo della Scuola 
elementare con tutte le sue ripercussioni sia dal punto di 
vista didattico che da quello logistico e non da ultimo una 
crisi geopolitica dalle dimensioni continentali che sta 
causando non pochi grattacapi alla nostra Scuola. 

 L’ottima collaborazione tra gli attori poc’anzi citati ha 
permesso di affrontare al meglio tutte queste sfide e di 
fornire delle risposte adeguate e all’altezza della 
situazione. Nella mia veste di Vice-Sindaco e Titolare dei 
Dicasteri Educazione ed Edilizia scolastica ne sono molto 
fiero. 

Nel mentre sono state fornite molte altre risposte alle 
accresciute esigenze della nostra Scuola come per 
esempio maggiori risorse alla Cucina e il potenziamento 
del parco giochi della Scuola dell’Infanzia (SI), un supporto 
amministrativo alla Direzione, una nuova e funzionale 
cucina alla SI, un allettante e interessante programma di 
doposcuola grazie anche al grande lavoro svolto 
dall’Assemblea genitori, nuove apparecchiature digitali e 
tecnologiche a supporto dell’attività didattica e un nuovo 
Asilo nido che vedrà la luce a partire dal 2023. 

Nel frattempo il restauro conservativo della Scuola 
elementare procede come da programma nel rispetto delle 
tempistiche e una quarta Sezione della SI, che in seno al 
Gruppo di lavoro istituito lo scorso autunno ho sostenuto 
con convinzione, verrà implementata a titolo sperimentale 
a partire dal prossimo settembre alfine di poter beneficiare 
di Sezioni meno numerose con innegabili vantaggi anche 
dal punto di vista educativo. La IV Sezione SI, 
assoggettata a tutti gli effetti all’Istituto scolastico di Riva 
San Vitale, vedrà la luce nei bellissimi, spaziosi e 
funzionali locali della ex-Scuola comunale di Brusino 
Arsizio in una meravigliosa cornice contraddistinta dal 
verde e di una stupenda vista lago. 
 
Eusebio Vassalli 
Vice-Sindaco 
Titolare Dicasteri Educazione ed Edilizia scolastica 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

NUOVO LIDO COMUNALE 
 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Abbiamo la fortuna di avere uno dei lidi più belli della Svizzera. Chiediamo che venga finalmente 
presentato un progetto d’insieme che permetta di valorizzare questo comparto!  

In questi anni diversi lidi della zona sono stati ristrutturati e modernizzati con lo scopo di rispondere 
al meglio alle nuove esigenze dei fruitori. A Riva San Vitale passeremo invece un’altra estate in un 
lido vecchio, carente di servizi e non al passo con i tempi, che potrebbe essere molto meglio di quello 
che è. 

Nelle scorse settimane si è acceso un dibattito in quanto il Municipio intendeva richiedere al Consiglio 
Comunale un credito d’investimento di CHF 170'000 per la creazione di un campo da beach volley, 
questo ancora una volta senza avere una visione d’insieme del risultato finale dell’intero comparto. 

Durante le ultime elezioni comunali il Gruppo PER RIVA ha indicato che una delle priorità sarebbe stata quella di 
sollecitare il via a un progetto di ristrutturazione del lido comunale. Nelle pagine che seguono abbiamo voluto lanciare 
delle idee per dei nuovi servizi secondo diversi punti di vista, con l’auspicio che questo possa dare il via a una 
discussione costruttiva che coinvolga tutti.  

Mauro Stocker – Presidente PER RIVA e consigliere comunale 
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Volete condividere con noi le vostre idee? Vi aspettiamo all’APERITIVO OFFERTO 

SABATO 11 GIUGNO ALLE ORE 18h00 

PRESSO IL BAR DEL LIDO A RIVA SAN VITALE (in caso di pioggia si terrà presso la Sala Patriziale) 

In alternativa siamo sempre disponibili per i vostri suggerimenti all’indirizzo www.ldi-rivasanvitale.ch, 
all’indirizzo di posta elettronica info@ldi-rivasanvitale.ch e sulla nostra pagina Facebook 

 

  

Riusciremo a modificare il nostro 
modo di vivere rispettando il suolo 
pubblico? 

                          Da poco siamo arrivati ad un anno di 
legislatura, fare una retrospettiva di 
ciò che ho trovato non ha molto 
senso. È invece più utile condividere 
con voi quanto implementato in 
questi mesi e alcune riflessioni sui 
temi d’attualità del Comune.  

Percorsi segnalati e ragazzi sicuri: ho preso di petto la 
sicurezza degli alunni delle scuole elementari, 
creando percorsi sicuri e marcati, con pattugliatori che 
assicurano un attraversamento delle strade in 
sicurezza.  

Posteggiare quale dilemma: un altro punto che mi sta 
a cuore sono i posteggi: a Riva San Vitale ne 
sembrano mancano ma spesso tutto questo è dovuto 
al fatto che sul territorio comunale alcuni di essi sono 
più utilizzati di altri. Nei prossimi mesi 
implementeremo delle misure sia per aumentare i 
parcheggi a lago, sia per cercare di spostare alcuni 
veicoli in parcheggi meno vicini al nucleo, a beneficio 
di turisti e di chi viene da fuori Comune.  

Acqua potabile, un bene immenso: un anno di scarse 
precipitazioni ha portato alla luce dei problemi legati al 
nostro sistema idrico che stiamo cercando di risolvere. 
Problemi legati spesso anche a vecchie 
canalizzazioni, diventate una sfida infinita che viene 
combattuta con grande senso del dovere dal nostro 
fontaniere. 

Una piazza non rispettata: quando ci si reca a fare una 
commissione negli esercizi in piazza non si dovrebbe 

fare troppa fatica a posteggiare i propri mezzi a motore 
nei parcheggi vicini. È invece tutt’ora in atto la brutta 
abitudine, difficile da sradicare, che vede diverse 
persone posteggiare in piazza, proprio sulla strada. 
Proveremo a far cambiare anche questa abitudine, 
permettendo a chi usa la mobilità lenta un posto in 
piazza, mentre per i motorizzati spazi sufficienti al 
posteggio a Lago. 

Un paess cun i lüss tütti stess: il Nucleo di Riva 
s’illuminerà: È un progetto che mi sta a cuore, portare 
l’uniformità dell’illuminazione nel Nucleo di Riva può 
creare notevoli problemi, in particolare a livello 

burocratico. Ne sono consapevole ed è per questo che 
prima della realizzazione sarà presentato alla 
popolazione. 

 
Roberto Poma 
Municipale 
Titolare Dicasteri Sicurezza Pubblica e Aziende 
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ECCO COME VORREMMO  IL NOSTRO LIDO… 

 

   

A misura di bambino A misura di anziano A misura di turista 

 
Rincorrere i bimbi dal 

lago ai giochi non è 
semplice per i 
genitori! 

Per questo motivo 
per i bimbi piccoli 
sarà necessario 

creare una zona protetta, a loro 
dedicata, facilmente sorvegliabile dai 
genitori e di semplice manutenzione 
per gli addetti.  

Nell’ambito della ristrutturazione si 
dovrà anche pensare a uno spazio da 
destinare a dei servizi igienici e a dei 
fasciatoi, meglio se vicini alla zona a 
loro dedicata. La zona per i bimbi potrà 
facilmente venir protetta e delimitata 
con degli elementi di vegetazione e 
rientrare quindi nel progetto generale di 
sistemazione del lido. 

La zona di gioco andrà divisa tra 
asciutta e bagnata, con parti in ombra 
e parti al sole: nella zona asciutta, 
potranno trovare spazio i giochi di 
sabbia, un percorso sensoriale e delle 
panchine. Nella zona bagnata potrà 
trovare posto una piscina di 
dimensione contenuta, con livello 
dell’acqua in altezza massima di 45 
cm.  

Dal punto di vista tecnico-energetico, 
per il riscaldamento dell’acqua della 
piscina e del filtraggio resta auspicato 
l’utilizzo di energia pulita. 

La zona bimbi è un’opportunità 
meravigliosa che il Comune dovrebbe 
cogliere per creare uno spazio adatto 
per le giovani famiglie. 

Juliana Mordasini 

Far convivere 

anziani e giovani al 
Lido non è impresa 
facile, ma ci si dovrà 
provare.  

Cosa cercano gli 
anziani al Lido? Un 

angolino tranquillo dove chiacchierare, 
fare una partitina a carte e bere un 
bicchiere di vino (se possibile ad un 
prezzo ragionevole!).  

Apprezzano pure un sottofondo 
musicale (a volume ragionevole), che 
ricordi loro qualche vacanza a Rimini 
negli anni ‘60.  

Gli anziani, spesso sono un po’ 
pretenziosi e impazienti, hanno 
sempre fretta e questo dovrà essere 
sopportato dal personale di servizio. 
Se poi a svolgere questo delicato 
lavoro sarà qualche bella e simpatica 
ragazza, tanto meglio! (fa balà l’öcc è il 
loro motto!).  

In sintesi, per avere gli anziani al Lido 
bisognerà tenere in considerazione 
quanto detto sopra: creare quegli spazi 
il più possibile in grado di soddisfare i 
loro desideri o, se vogliamo, “sogni”. 

Forse sarà opportuno avere una 
persona di riferimento che faccia da 
tramite con i gestori del Lido. Molte 
volte, una parola giusta riesce a 
risolvere incomprensioni prima che 
sfocino in reclamazioni per situazioni 
che possono creare attriti fra 
generazioni.  

Ce la faremo? Sono sicuro di sì, io ci 
credo. 

Giorgio Bergomi 

Da anni il nostro lido 

è conosciuto oltralpe 
e oltre frontiera in 
quanto si affaccia su 
un magnifico golfo. 

La gestione del Lido 
deve innanzitutto 

soddisfare i clienti locali ma anche 
creare quelle condizioni per attirare i 
turisti. Quando ci si reca al Lido si deve 
avere l’impressione di essere in 
vacanza e quindi si deve poter offrire 
delle attività in tal senso, gestite 

parzialmente da terzi o dal gerente 
stesso. 

Il nostro Lido si presta molto bene, 
avendo gli spazi terrestri necessari, per 
accogliere attività a tutte le ore della 
giornata, iniziando per esempio alla 
mattina con una ginnastica come 
disciplina orientale. Di giorno, creando 
con dei galleggianti una pista 
preferenziale a lago per gli amanti del 
Paddle. Alla sera, si potrebbero 
organizzare aperitivi con degustazioni 
di prodotti ticinesi, magari a lume di 
candela o a tema con i produttori locali. 

Per poter fare sì che tutto quanto 
funzioni e la visibilità possa crescere al 
di fuori della nostra regione, il Comune 

dovrebbe installare nella zona bar una 
televisione con un video che presenti il 
Comune sotto tutti i lati, storico, 
architettonico, culturale ecc. Il video 
potrebbe essere utilizzato anche per 
promuovere le attività e le 
manifestazioni al Lido o in paese. 

Roberto Daverio 

   

A misura di disabile A misura di sportivi e di giovani, sfruttando 
anche il Parco Brazzola 

Il lido comunale 

necessita di mettersi 
al passo con i tempi e 
di rinnovarsi anche 
tenendo conto delle 
esigenze delle 
persone che hanno 
disabilità, questo in 

quanto il lido attuale non è in grado di 
soddisfare le loro necessità.  

Da qui nasce l’importanza di abbattere 
le barriere architettoniche che 
coinvolgono le persone che portano 

una disabilità fisica, che spesso si 
trovano a rinunciare o a limitare il 
proprio accesso ai beni della comunità.  

La ristrutturazione del lido diventa 
dunque prioritaria: questo, ad esempio, 
partendo da dei bagni più accessibili, 
spaziosi e adattati alle esigenze di chi 
utilizza una carrozzina. Un altro punto 
importante, che potrebbe portarci 
come esempio nei confronti di altri lidi, 
sarebbe quello di creare un accesso 
facilitato al lago, che possa essere una 

rampa, una discesa, oppure altro, che 
permetta anche a chi ha un handicap 
fisico di accedere in modo facilitato non 
solo alla spiaggia, ma anche alla riva 
del lago, potendo così fare il bagno 
come tutti gli altri. 

Uno dei segreti per un rilancio a 360 
gradi efficace del nostro lido starà nella 
possibilità di renderlo accessibile a 
tutti, al 100%, non solo a parole, ma 
anche nei fatti. 

Andrea Marzi 

Il lido di Riva San Vitale va ristrutturato tenendo 

anche conto dell’adiacente Parco Brazzola, 
facendo un progetto unico che li concili in una 
visione d’insieme, se necessario da realizzare a 
tappe con architetti qualificati o, meglio ancora, 
con un concorso di idee.  

Ci dobbiamo anche ricordare che il nostro lido è 
frequentato principalmente dai giovani ed è anche a loro che dobbiamo pensare, 
andando a creare degli spazi ricreativi e per lo sport.  

Il beach volley è un’attività che ben si presta quale gioco in un lido, ma non deve 
necessariamente essere pensato per i tornei e può essere realizzato con varianti 
più semplici e economiche. Ad esempio creando un “green volley”, che non è 
altro che un prato un po’ curato dove giocare. Ma si potrebbe anche destinare 
una porzione di prato per giocare indisturbati a frisbee o ad altre attività o creare 
una palestra all’aperto come in molti parchi cittadini. 

Si potrebbe inoltre valorizzare la collaborazione con L’Accademia di architettura, 
che mette a disposizione i suoi “stand-up” e kayak per la popolazione, 
organizzando dei corsi per tutti. Per questo è però ormai indispensabile poter 
usare alcuni spazi da adibire a deposito.  

Con poche modifiche si potrebbe creare nel Parco Brazzola uno spazio con tavoli 
e un paio di griglie, rendendolo accessibile senza riservazioni ed evitando così 
inutile burocrazia. La nuova gestione del bar promette bene, adesso bisognerà 
includere nel progetto un miglioramento delle infrastrutture e del concetto 
estetico. 

È risaputo che Lido e soprattutto Parco Brazzola possono essere fonte di 
schiamazzi notturni, e negli ultimi anni il vicinato si è più volte lamentato, senza 
che il Municipio intervenisse efficacemente. In effetti non si capisce perché non 
si chiudano i cancelli di notte (con questa motivazione il Cantone permetterebbe 
sicuramente la chiusura notturna), anche a costo di pagare una ronda di un 

agente di sorveglianza per chiudere e riaprire: è peccato rinunciare a un utilizzo 
più esteso perché non si vuole prendere una misura concreta.  

Ma come per tutto, resta fondamentale migliorare le infrastrutture di base: vista 
l’affluenza in aumento, docce e gabinetti non sono di sicuro più sufficienti a 
garantire un’igiene adeguata. 

Noi crediamo che dopo 11 anni di progetti e proposte, sia arrivato il momento di 
portare una visione d’insieme sull’intero comparto. 

Antoine Turner e Giancarlo Bonasorta  

   
 

 


